Modulo I di Storia sul Risorgimento 
Indicazione dei paragrafi da studiare corrispondenti in parte agli argomenti illustrati nelle diapositive

Libro di testo Parlare di Storia, vol. 2
Diapositiva n° 2 
Ripassare del cap 3  (unità 6) L’impossibile restaurazione pag 219-220

Studiare  pag 228 Costituzione e nazionalità

Nonostante il tentativo di annullare i principi affermati dalle rivoluzioni americana e francese nei paesi si affermano l’idea di libertà individuale e quello di uguaglianza di fronte alla legge. Lo Stato costituzionale diventa un’esigenza irrinunciabile per intellettuali e ceto borghese
Studiare cap 1 Unità 7 (pag.245- 249)  L’idea liberale secondo B. Costant, A. de Toqueville, J.S. Mill.  Liberalismo e democrazia.
Diapo 3  
Studiare L’indipendenza greca pag. 231, la rivoluzione in Belgio e Polonia pag. 232, la fallita insurrezione nell’Emilia-Romagna pag 233. La situazione politica della Confederazione germanica pagg. 276

Durante l’occupazione napoleonica della Germania era stata esaltata la forza interiore dello spirito che avrebbe permesso di superare ogni ostacolo. Questa forza vitale aveva esaltato gli ideali di indipendenza, patria e individualità delle nazioni.
Diapo 4 e 5
Nel Romanticismo sono impressi questi due elementi fondamentali: l’attenzione alla realtà storica e il ruolo attivo delle forze vitali interne alla società. I valori e gli ideali sono quelli che permettono alla società di progredire: l’uomo deve sviluppare una forza che gli è propria quella di «immolare il presente all’avvenire » (B. Constant)
Studiare Atlante della cittadinanza “Il Romanticismo e l’idea di nazione” pag.236-237

Diapositiva  6, 7 

Studiare Significato unitario dei “Quarntotto europei” pag 272. Genesi e sviluppo della rivoluzione in area germanica pag. 276; il fallimento del tentativo rivoluzionario pag 277

La svolta del 48 e il Piemonte liberale cap. 2 pag 326-337

Diapositive 8 e 9

Studiare La nazione del Risorgimento, Atlante della cittadinanza pag 322
Diapo10, 11, 12
Studiare Cap 1. pag 314-321

La prospettiva democratica prevedeva l’insurrezione armata e la partecipazione popolare per fare una nuova Italia; la prospettiva liberal-moderata invece raggruppava diverse correnti che all’insurrezione armata preferivano le riforme e uno sviluppo degli Stati esistenti nella penisola con una costituzione liberale-moderata; 

Inconciliabilità delle due prospettive unico elemento comune l’indipendenza

La prospettiva liberal-moderata proponeva come modello futuro il federalismo monarchico sotto la guida del pontefice (corrente neoguelfa) oppure sotto la guida dello Stato sabaudo (Massimo D’Azeglio)

La prospettiva democratica prevedeva l’unità e la forma repubblicna; si distingue Cattaneo che proponeva una federazione di piccole repubbliche
casa Savoia prende il diritto d’uso  delle parole Unità e Nazione finora proprie dei repubblicani.

Diapositiva 13, 14, 15
Studiare Pag 237 lo Zollverein: la Germania comincia ad unificare l’economia 
A partire dagli anni 30 negli Stati Italiani c’è un risveglio economico sulla scia dello sviluppo delle comunicazioni e dell’industria che avviene in Europa, ma il paese rimane arretrato rispetto alle maggiori nazioni europee

Tra il ‘33 e il ‘34 la Prussia aveva dato vita ad un’unione doganale con gli Stati della Germania settentrionale, nel 1842 si erano aggregati anche gli Stati meridionali. La Germania era diventata nei decenni preunitari un sistema ad economia mista, con una coesione tra poli di spiccata impronta industriale e aree di netta impronta rurale-feudale soprattutto ad est. Attorno al polo Prussiano si era costituita di fatto un’unificazione economica prima che politica.

In Italia la creazione di un mercato nazionale prese forma solamente qualche decennio dopo l’unificazione

Diapositive 16
Studiare Pag 288-290 Bismark e la formazione del Secondo Reich
Bismarck fece proprio l’obiettivo della unificazione (soluzione piccolo-tedesca) che era proprio dei liberali e dei democratici con l’obiettivo di contribuire all’ascesa della Prussia tra le grandi potenze del continente. Determinante il ruolo dell’esercito

Per l’Italia il Piemonte dove era continuata l’evoluzione liberale con Cavour (paragrafo17.29), la guerra del ’59 pensata con finalità dinastiche a un anno di distanza è modificata ad opera di gruppi di forte impronta democratica

Diapo 17-22 

Studiare cap. 3 pag 340-349

da completare seguendola verifica intermedia nella diapo 23

Seconda Parte

Diapositiva 28
Cap 1 La nuova Italia pag 438 

Differenze

La costituzione tedesca non vide, in età guglielmina, una piena affermazione parlamentare e il potere del governo rimase in mano ai circoli militari-conservatori della corte prussiana, anche il Reichstag era eletto a suffragio universale

In Prussia l’unificazione economica condizionò anche quella politica così che vi fu un ruolo egemone sia degli Junker conservatori sia dei dinamici capitani di industria, secondo il modello ad economia-mista dello stato prussiano

Nella costituzione italiana il parlamento ebbe pienezza di potere legislativo. La ristretta base elettorale lasciò spazio alle elite nobiliari di vari stati regionali per la difesa degli interessi locali

In Italia le diversità di sviluppo delle diverse regioni erano un fattore preunitario (es. il dualismo tra Nord e Sud) e il mercato nazionale si formò concretamente solo qualche decennio dopo l’unità

